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Deliberazione della Giunta Regionale 17 luglio 2023, n. 6-7232 
PR FSE PLUS 2021-2027, Priorità I, Obiettivo Specifico A, Azione 4. Approvazione dell'Atto 
di indirizzo ''Interventi di sostegno alla nascita delle start up'' per gli anni 2023-2024, con 
dotazione finanziaria di Euro 5.000.000,00 (Euro 1.500.000,00/2023, Euro 1.500.0000,00/2024 
ed Euro 2.000.000,00/2025). 
 

 
Seduta N° 379 Adunanza 1177  LLUUGGLLIIOO  22002233 

  
II ll   ggiioorrnnoo  1177  ddeell   mmeessee  ddii   lluuggll iioo  dduueemmii llaavveennttii ttrree  aall llee  oorree  0099::4400  iinn  TToorriinnoo    pprreessssoo  llaa  sseeddee  ddeell llaa  RReeggiioonnee  
PPiieemmoonnttee,,  vviiaa  NNiizzzzaa  333300  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  
PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  
MMaarrrroonnee,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  CChhiiaarraa  CCaauucciinnoo,,  VVii ttttoorriiaa  PPooggggiioo,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  LLuuiiggii   
GGeenneessiioo  IIccaarrddii   ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
MMaarrccoo  PPRROOTTOOPPAAPPAA  --  FFaabbrriizziioo  RRIICCCCAA 
 
DGR 6-7232/2023/XI 
 
OGGETTO:  
PR FSE PLUS 2021-2027, Priorità I, Obiettivo Specifico A, Azione 4. Approvazione dell’Atto di 
indirizzo “Interventi di sostegno alla nascita delle start up” per gli anni 2023-2024, con dotazione 
finanziaria di Euro 5.000.000,00 (Euro 1.500.000,00/2023, Euro 1.500.0000,00/2024 ed Euro 
2.000.000,00/2025). 
           
A relazione di:  Chiorino 
 
 
Premesso che: 
 
con il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
sono state stabilite le disposizioni comuni (RDC) applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
 
con il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 è 
stato istituito il Fondo sociale europeo Plus (di seguito anche FSE+) e abrogato il Regolamento 
(UE) 2013/1296; 
 
l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027, 
presentato in versione definitiva il 10 giugno 2022, è stato approvato dalla Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/07/2022; 
 
con la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4797 final del 15 luglio 2022 è stato 



 

approvato l’Accordo di Partenariato della politica di Coesione europea 2021-2027 dell'Italia; 
 
con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5299 final del 18 luglio 2022 è 
stato approvato il Programma Regionale del Piemonte Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 (di 
seguito “PR Piemonte FSE+ 2021/2027”) per il sostegno a titolo del Fondo Sociale Europeo Plus 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 
 
la D.G.R. n. 4-5458 del 3 agosto 2022 recepisce il Programma FSE Plus 2021/2027 della Regione 
Piemonte, approvato dalla Commissione Europea con la succitata Decisione. 
 
Visti: 

• il Regolamento (UE) n. 679/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), di seguito anche solo “RGPD”, e 
che è stato approvato il 27 aprile 2016 ed è entrato ufficialmente in vigore il 24 maggio 2016 e 
si applica in tutti gli Stati membri a partire dal 25 maggio 2018; 

• la Legge del 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. che reca “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

• la Legge del 24 dicembre 2012, n. 234 che reca “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 
alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea”, in 
particolare l’art. 52 che disciplina le “Modalità di trasmissione delle informazioni relative agli 
aiuti pubblici concessi alle imprese”; 

• il D.Lgs del 10 agosto 2018, n. 101 che reca “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)”, in vigore dal 9 settembre 
2018, con il quale è stato recepito il RGPD nell’ordinamento italiano ed è stato modificato ed 
integrato il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, adeguandolo al RGPD. 

 
Richiamate: 

• la D.G.R. n. 7-4281 del 10 dicembre 2021 che incardina nella Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro” l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo Plus, responsabile 
dell’attuazione del relativo Programma; 

• la D.G.R. n. 15-5973 del 18 novembre 2022 che ha preso atto del documento di “Metodologia 
per i criteri di selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del 
Programma Regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027 della Regione Piemonte nel 
corso della prima seduta dello stesso, in data 16 novembre 2022; 

• la D.G.R. n. 19-5831 del 21 ottobre 2022 ha disposto di confermare per gli anni 2023-2024, ai 
fini dell’aggiornamento dell’Elenco regionale dei soggetti specializzati nella realizzazione di 
Servizi di sostegno alla creazione delle start up innovative sul territorio piemontese (incubatori 
certificati), i criteri di cui alla D.G.R. n. 44-7787 del 30.10.2018, stabilendo altresì che i 
soggetti iscritti all’Elenco regionale aggiornato possano accedere, singolarmente o in 
Associazione temporanea d’impresa o di scopo (ATI/ATS), a procedure ad evidenza pubblica, 
ai sensi dell’art. 12 della Legge n. 241/1990 e s.m.i, per la concessione di sovvenzioni a 
progetti di sostegno alla creazione di start up innovative, attivati nell’ambito dell’Azione 4 - 
Priorità I “Occupazione”, Obiettivo Specifico a), del PR FSE + 2021-2027 al fine di realizzare 
il supporto ai servizi di sostegno alla creazione di start up innovative. 

Dato atto che la Determinazione dirigenziale n. 68/A1502B/2023 del 17 febbraio 2023 del Settore 
Politiche del Lavoro della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, in esito alla 
predetta procedura ad evidenza pubblica, ha disposto l’aggiornamento dell’Elenco regionale di 



 

soggetti specializzati nella realizzazione di Servizi di sostegno alla creazione delle start up 
innovative sul territorio piemontese, di cui alla D.G.R. n. 19-5831 del 21.10.2022, ai sensi del PR 
FSE Plus 2021-2027. Priorità I “Occupazione” Ob.Specifico a), Azione 4. 
Dato atto altresì: 
- della Determinazione dirigenziale n. 675/A1500A/2022 del 29 novembre 2022 della Direzione 
regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 2021/1060 - 
Approvazione della Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo, dello schema di atto di 
adesione, del piano dei conti e delle Linee guida sulla gestione delle Irregolarità e Frodi a danno del 
bilancio europeo includenti il modello per le segnalazioni e il diagramma sul flusso di processo - 
Programma Regionale FSE Plus 2021- 2027 della Regione Piemonte”; 
- della Determinazione dirigenziale n. 319/A1500A/2023 del 29 giugno 2023 della Direzione 
Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 2021/1060 – Approvazione del 
Sistema di Gestione e Controllo – Programma Regionale FSE Plus 2021-2027 della Regione 
Piemonte”. 
Dato atto, dalle verifiche espletate dalla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, dei 
buoni risultati ottenuti con il Progetto “Servizi di sostegno alle start up innovative” anni 2015-2020 
di cui alla D.G.R. n. 28 – 2565 del 09.12.2015 realizzati nell’ambito del POR FSE 2014-2020, 
progetto che ha coinvolto l’Organismo Intermedio e gli incubatori certificati. 
Ritenuto opportuno promuovere per gli anni 2023-2024 la valorizzazione delle competenze formate 
dagli incubatori certificati, attraverso misure a sostegno delle relative start-up, che associa alla 
finalità di politica attiva del lavoro quella di sostegno alla competitività mediante Misure specifiche 
che potranno includere, come nella precedente programmazione, tanto servizi quanto contributi, per 
concorrere anche al raggiungimento di un’Europa più innovativa. 
Considerato che: 

• l’art. 71 comma 3 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 dispone “L'autorità di gestione può 
individuare uno o più organismi intermedi che svolgano determinati compiti sotto la sua 
responsabilità. Gli accordi tra l'autorità di gestione e gli organismi intermedi sono registrati per 
iscritto”; 

• l’art. 2, comma 8 del predetto regolamento definisce l’organismo intermedio come “un 
organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un’autorità di gestione o 
che svolge compiti o funzioni per conto di questa autorità”.  

Dato atto che con la Determinazione dirigenziale n. 785/A1500A/2022 del 28.12.2022 della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, autorità di gestione ai sensi della D.G.R. n. 7 
– 4281 del 10.12.2021, è stata individuata, ai sensi dell’Art. 71 Reg. (UE) 2021/1060, Finpiemonte, 
quale Organismo Intermedio per la realizzazione di interventi a valere sul Programma regionale del 
Piemonte – Fondo sociale europeo Plus 2021-2027. 
Dato atto che: 

• l’Azione 4 - Priorità I “Occupazione”, Obiettivo Specifico a), del PR FSE+ 2021-2027, di 
cui alla D.G.R. n. 4-5458 del 3 agosto 2022 prevede che ulteriori politiche attive strumentali al 
miglioramento dell’occupabilità, che si intende sostenere, riguardano la creazione di impresa e 
il lavoro autonomo e anche “Interventi di sostegno alla nascita di start up innovative”; 

• il supporto ai servizi di sostegno alla nascita di start up innovative si deve attivare tramite 
Misure specifiche, che potranno includere, come nella precedente programmazione, tanto 
servizi quanto contributi, per concorrere anche al raggiungimento di un’Europa più innovativa; 
particolare attenzione sarà rivolta alle proposte imprenditoriali riguardanti applicazioni 
destinate alla tutela della salute umana, alla prevenzione, alla gestione delle emergenze, dei dati 
e delle informazioni, alla ripresa economica e all’irrobustimento del sistema a seguito di crisi 
sanitarie, come quella determinata dalla diffusione dell’epidemia del virus Covid 19; inoltre, 
sarà rivolta particolare attenzione anche alle proposte imprenditoriali che operano in ambito 
“green”, proponendo soluzioni per ridurre l’impatto ambientale, economico e sociale e 
attuando progetti per fare un uso consapevole e sostenibile delle risorse ambientali, riducendo 



 

sprechi, valorizzando gli ecosistemi e le pratiche economiche positive; 
• il PR FSE+ 2021-2027 prevede nell’ambito dell’Azione 4 “Interventi per la creazione 

d'impresa e di sostegno alla nascita delle start-up”. 
Dato atto altresì che: 

• la Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, individuata quale Autorità di gestione 
del PR FSE+ 2021-2027 con D.G.R. n. 7-4281 del 10.12.2021, ha elaborato, quale atto di 
indirizzo per gli anni 2023-2024, di cui all’allegato alla presente deliberazione, i contenuti delle 
linee di indirizzo di sostegno alla nascita di start up innovative, sulla base di quanto scritto nel 
PR FSE +, approvato con D.G.R. n. n. 4-5458 del 3 agosto 2022 che prevede all’Azione 4 
obiettivo specifico a) che una quota delle risorse dedicate alla creazione di impresa e al lavoro 
autonomo sarà destinata alla valorizzazione delle competenze formate dagli incubatori 
regionali, attraverso una misura a sostegno delle relative start-up, che associa alla finalità di 
politica attiva del lavoro quella di sostegno alla competitività; le linee di indirizzo sono: 

 
• Attività preliminari di sportello start up, di seguito indicata come Misura 5, 

 
• Servizi di assistenza ex ante start up, di seguito indicata come Misura 6, 

 
• Consulenza start up – Tutoraggio ed accompagnamento ex ante, di seguito indicata come 

Misura 7, 
 

• Consulenza start up – Tutoraggio ed accompagnamento ex post, di seguito indicata come 
Misura 8, 

• Sostegno finanziario a start up, di seguito indicata come Misura 9, 
• Spese di gestione del soggetto gestore, di seguito indicata come Misura 11;  
come individuate da documento struttura Azioni e Misure del programma regionale FSE+ 2021-
2027 agli atti della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro; 
• le misure del presente atto sono rivolte a tutto il territorio regionale come da PR FSE+ 2021-

2027; 
• le attività si concluderanno il 31.12.2024, il termine ultimo per la rendicontazione delle spese è 

previsto nel 2025; 
è stata valutata in Euro 5.000.000,00, la somma complessiva massima per la realizzazione degli 
“Interventi di sostegno alla nascita delle start up” per il periodo 2023-2024, così ripartita: 

• Euro 4.857.000,00, la somma complessiva occorrente per l’attuazione delle predette Misure nel 
periodo 2023-2024 secondo lo schema di ripartizione finanziaria indicato nell’allegato Atto di 
indirizzo alla presente deliberazione tenuto conto delle ipotesi di sviluppo dell’Azione 4 in 
relazione alla creazione di nuove start up e della ripartizione finanziaria stabilita nella 
precedente programmazione; 

• Euro 143.000,00, tetto massimo previsto dalla Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro per 
le spese di gestione da riconoscere all’Organismo Intermedio, per la realizzazione delle attività 
di competenza, tenuto conto delle spese rendicontate nella precedente programmazione, come 
da documentazione agli atti della stessa.  

Dato atto che il presente provvedimento, per l’importo complessivo di Euro 5.000.000,00, trova 
copertura finanziaria a valere sulle risorse del PR FSE+ 2021-2027 iscritte sui seguenti capitoli del 
bilancio finanziario gestionale 2023-2025: 

• Euro 4.857.000,00 per l’attuazione delle Misure: 
annualità 2023 - Euro 1.435.232,18, di cui: 

Euro 574.092,87 sul capitolo 170554 Fondo Sociale Europeo – la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2023 
Euro 602.797,52 sul capitolo 170556 Fondo di rotazione – la spesa è correlata al capitolo 



 

di entrata 21638/2023 
Euro 258.341,79 sul capitolo 170558 cofinanziamento regionale 

annualità 2024 - Euro 1.446.934,46, di cui: 
Euro 578.773,79 sul capitolo 170554 Fondo Sociale Europeo – la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2024 
Euro 607.712,47 sul capitolo 170556 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2024 
Euro 260.448,20 sul capitolo 170558 cofinanziamento regionale 

annualità 2025 - Euro 1.974.833,36, di cui: 
Euro 789.933,34 sul capitolo 170554 Fondo Sociale Europeo – la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2025 
Euro 829.430,01 sul capitolo 170556 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2025 
Euro 355.470,01 sul capitolo 170558 cofinanziamento regionale 

• Euro 143.000,00 tetto massimo per le spese di gestione da riconoscere all’Organismo 
Intermedio, per la realizzazione delle attività di competenza: 

annualità 2023 - Euro 64.767,82, di cui: 
Euro 25.907,13 sul capitolo 110422 Fondo Sociale Europeo – la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2023 
Euro 27.202,48 sul capitolo 110424 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2023 
Euro 11.658,21 sul capitolo 110426 cofinanziamento regionale 

annualità 2024 - Euro 53.065,54, di cui: 
Euro 21.226,21 sul capitolo 110422 Fondo Sociale Europeo – la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2024 
Euro 22.287,53 sul capitolo 110424 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2024 

Euro 9.551,80 sul capitolo 110426 cofinanziamento regionale 
annualità 2025 - Euro 25.166,64, di cui: 

Euro 10.066,66 sul capitolo 110422 Fondo Sociale Europeo – la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2025 
Euro 10.569,99 sul capitolo 110424 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2025 
Euro 4.529,99 sul capitolo 110426 cofinanziamento regionale. 

Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di: 
• approvare, nell’ambito dell’Azione 4 del PR FSE + 2021-2027, Priorità I “Occupazione”, 

Obiettivo Specifico a), Misure 5, 6, 7, 8, 9 e 11, l’Atto di Indirizzo “Interventi di sostegno alla 
nascita delle start up” per gli anni 2023-2024, allegato alla presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, destinando massimo complessivi Euro 5.000.000,00 
di cui Euro 1.500.000,00/2023, Euro 1.500.0000,00/2024 ed Euro 2.000.000,00/2025); 

• demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 

 
 
 
 
Visti: 
la L.R. n. 23 del 28 luglio 2008 s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
il D.Lgs. del 23 giugno 2011 n. 118 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 



 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
il D.Lgs. del 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”, come modificato dal D.lgs n. 
97/2016; 
la L.R. n. 14 del 14 ottobre 2014 s.m.i. “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 
 
il D.Lgs. n. 31 marzo 2023, n. 36, articoli 7 e 13 inerenti rispettivamente al regime speciale degli 
affidamenti in house e ai principi comuni in materia di esclusione dall’ambito di applicazione del 
Codice degli appalti; 
 
la delibera ANAC n. 143 del 27 febbraio 2019 che iscrive Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. 
nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie società "in house”;  
 
la D.G.R. n. 21-2976 del 12.03.2021 “Modifica alla D.G.R. n. 2-6001 del 1 dicembre 2017. “Linee 
guida relative al controllo analogo sugli Organismi operanti in regime di “in house providing” per la 
Regione Piemonte” che ha approvato le nuove Linee guida relative al controllo analogo sugli 
Organismi operanti in regime di in house providing per la Regione Piemonte modificando e 
sostituendo la precedente disciplina, di cui all’allegato alla citata D.G.R. n. 2–6001 del 1 dicembre 
2017; 
 
la D.G.R. n. 43 - 3529 del 9 luglio 2021 che approva il Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale abrogando, al contempo, il precedente Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 
18/R; 
la D.G.R. n. 1 - 4936 del 29 aprile 2022 “Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2022-2024 della Regione Piemonte”; 
 
la Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2023-2025”; 
 
la D.G.R. n. 1 - 6763 del 27 aprile 2023 “Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge 
 
 
 
DELIBERA  
 
di approvare, nell’ambito dell’Azione 4 del PR FSE + 2021-2027, Priorità I “Occupazione”, 
Obiettivo Specifico a), per gli anni 2023-2024 l’Atto di Indirizzo “Interventi di sostegno alla nascita 
delle start up”, Misure 5, 6, 7, 8, 9 e 11, allegato alla presente deliberazione, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, destinando massimo complessivi Euro 5.000.000,00; 
 
di stabilire che la somma complessiva di Euro 5.000.000,00, per gli interventi da realizzare nel 
periodo 2023-2024, il cui termine ultimo di rendicontazione è previsto nel 2025, sia così ripartita: 

• Euro 4.857.000,00, la somma complessiva occorrente per l’attuazione delle predette Misure nel 



 

periodo 2023-2024 secondo lo schema di ripartizione finanziaria indicato nell’allegato Atto di 
indirizzo alla presente deliberazione; 

• Euro 143.000,00, tetto massimo, per le spese di gestione da riconoscere all’Organismo 
Intermedio, per la realizzazione delle attività di competenza; 

di dare atto che la spesa complessiva di Euro 5.000.000,00 trova copertura finanziaria a valere sulle 
risorse del PR FSE+ 2021-2027 iscritte sui seguenti capitoli del bilancio finanziario gestionale 
2023-2025: 

• Euro 4.857.000,00 per l’attuazione delle Misure: 
annualità 2023 - Euro 1.435.232,18, di cui: 

Euro 574.092,87 sul capitolo 170554 Fondo Sociale Europeo - la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2023 
Euro 602.797,52 sul capitolo 170556 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2023 
Euro 258.341,79 sul capitolo 170558 cofinanziamento regionale 

annualità 2024 - Euro 1.446.934,46, di cui: 
Euro 578.773,79 sul capitolo 170554 Fondo Sociale Europeo - la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2024 
Euro 607.712,47 sul capitolo 170556 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2024 
Euro 260.448,20 sul capitolo 170558 cofinanziamento regionale 

annualità 2025 - Euro 1.974.833,36, di cui: 
Euro 789.933,34 sul capitolo 170554 Fondo Sociale Europeo - la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2025 
Euro 829.430,01 sul capitolo 170556 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2025 
Euro 355.470,01 sul capitolo 170558 cofinanziamento regionale 

• Euro 143.000,00 tetto massimo per le spese di gestione da riconoscere all’Organismo 
Intermedio, per la realizzazione delle attività di competenza: 

annualità 2023 - Euro 64.767,82, di cui: 
Euro 25.907,13 sul capitolo 110422 Fondo Sociale Europeo - la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2023 
Euro 27.202,48 sul capitolo 110424 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2023 
Euro 11.658,21 sul capitolo 110426 cofinanziamento regionale 

annualità 2024 - Euro 53.065,54, di cui: 
Euro 21.226,21 sul capitolo 110422 Fondo Sociale Europeo - la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2024 
Euro 22.287,53 sul capitolo 110424 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2024 
Euro 9.551,80 sul capitolo 110426 cofinanziamento regionale 

annualità 2025 - Euro 25.166,64, di cui: 
Euro 10.066,66 sul capitolo 110422 Fondo Sociale Europeo - la spesa è correlata al 
capitolo di entrata 28607/2025 
Euro 10.569,99 sul capitolo 110424 Fondo di rotazione - la spesa è correlata al capitolo 
di entrata 21638/2025 
Euro 4.529,99 sul capitolo 110426 cofinanziamento regionale; 

 
di demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro l’adozione degli atti e 
provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 



 

“Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del Bollettino Ufficiale 
telematico” della L.R. 22 del 12 ottobre 2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.lgs. del 
14 marzo 2013 n. 33 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
 
 
 




